
Ciao Anto,  

sei andata via.. non abbiamo nemmeno fatto in tempo a salutarti... solo un fugace “Ciao” 
del venerdì pomeriggio a fine lezioni, convinti che ci saremmo rivisti tutti il lunedì 
successivo..ed invece le cose sono andate diversamente. 

Ricordiamo tutti bene il nostro primo giorno alla Sottocorno. “Sono entrata, ho fatto i gradini 
e mentre mi stavo ancora guardando intorno sono stata accolta da Laura e Antonella, il 
loro sorriso, le parole rassicuranti, ancora prima di capire come sarebbe stata la mia 
esperienza ero già dentro un turbine di chiacchiere. “Sai qui è come una famiglia..” mi 
hanno detto. Era vero. Tutta la mia esperienza lo dimostra. E adesso che sei andata via, 
Antonella, a quella famiglia manca qualcosa..c’è un vuoto, un vuoto grande. 

Entrare al mattino e vedere Antonella sull’uscio, sempre sorridente, il suo “Buongiorno” che 
ti accompagnava sulle scale e che a volte ti faceva capire che dovevi volare in classe perché 
la campanella era già suonata, la sua disponibilità a farti le fotocopie anche se “non 
sarebbe questo l’orario, ma te le faccio al volo!”, le chiacchiere, gli sfoghi quando le cose 
non andavano come previsto, i caffè e i pranzi in bidelleria… e ancora le feste, le cene di 
Natale e di fine anno… e le sue risposte secche alle battute di Mauro! Solare, materna, 
seria, professionale, disponibile, buona, accogliente, gentile, paziente.. un vulcano di 
energia messo a disposizione di chi le stava intorno... Presente per la Dirigente, la 
segreteria, i professori e poi.. sopratutto e sempre per i suoi ragazzi. Loro che erano il fulcro 
del suo lavoro, la sua grande passione, tutti indistintamente importanti per lei ma con un 
occhio particolare su quelli che in lei riconoscevano una seconda mamma, una confidente, 
un’amica speciale quando si voleva evadere dalle lezioni. “Prof, posso andare in bagno?” e 
poi te li trovavi lì, parcheggiati al tavolo delle commesse presi in confidenze o in chiacchiere 
divertenti.. 

Ecco Antonella, tu sei stata una dei pilastri della nostra scuola, e ora che la scuola è 
temporaneamente chiusa, ora che le lezioni sono sospese e le aule sono vuote possiamo 
solo riempire la nostra mente con il suono della tua voce squillante e con l’immagine di quel 
sorriso gigante e luminoso che accompagnerà sempre tutti noi che ti abbiamo conosciuta. 

Ciao Anto… 

 

Il personale della Sottocorno 


